Vita del viver mio

Questa si canta sopra: Io mi trovo Giesu da te lontano
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Vita del viver mio se nel tuo core Bellezza gloriosa et immortale,
Questa misera vita Esca d'amore, e pegno,
Vive come finita T'oscura horrido legno,
Non e morendo lui d'alto dolore? E a me del tuo morir punto non cale?
Luce de gl'occhi miei se da tuoi rai Gettati anima mia dentro a i martiri,
Vita ha la vita mia, Pendi dall'aspra croce,
Come se non oblia E I'alta pena atroce
Nel mar correndo d'infiniti guai? Ti stilli in pianti, e gemiti, e sospiri.
Volto sereno e pio, se li tuoi lumi, Cara vita ti sia sempre il morire,
Che sono'l veder mio Immersa nel costato,
Sanguinosi vegg'io, E nel sanguigno lato
Come gli miei non son conversi in fiumi? Morte ti fia, il non poter perire.
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